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Giovedì 19 maggio 1994 in Italia 
De Marinis è accusato da un pentito 

Il Csm «grazia» 
il procuratore di Bari 
Un pentito, Turi Annacondia, Io accusa. Ma il procurato
re di Bari, Michele De Marinis, potrà continuare a dirigere 
la direzione antimafia della città pugliese. Lo ha deciso 
ieri, con 14 voti contro 13, il Consiglio superiore della 
magistratura. De Marinis aveva annunciato di volersi di
mettere dalla magistratura lunedì scorso. Antonio Bargo-
ne (parlamentare Pds) : «Una decisione sconcertante». Il 
magistrato indagherà anche sul pentito che lo accusa. 

• N M C O F I M M O 

ROMA. 11 Consiglio supenore ni riservate da De Manms quando 
della magistratura «grazia» il procu
ratore delia repubblica di Ban, Mi
chele De Mannis Potrà continuare * 
a guidare la Direzione distrettuale „ 
antimafia della città pugliese, no- <• 
postante un pentito della Sacra co- -
rona unita lo accusi di essere «vici
no» agli interessi della criminalità. 

Una decisione sconcertante, 
«che annega in un mare di ipocri
sia» (commento di Alfonso Ama
tucci, verde del Csm), che ha spac
cato l'assemblea di Palazzo dei 
Marescialli II plenum del Csm, in
fatti, ha bocciato per un solo voto , 
la proposta della terza commissio- u 

ne referente di non consentire al 
magistrato barese la nassunzione 
del vertice dell'antimafia. De Man
nis, questo il ragionamento, non 
può continuare ad indagare sulle 
cosche pugliesi proprio mentre un 
pentito lo accusa di essere «vicino» 
agli interessi cnminali. Per queste 
accuse axarico del magistrato cr 
sono quattro inchieste aperte nella 
procura della repubblica di Poten
za. E non è tutto, perché Salvatore , 
Annacondia, narcotrafficante e kil
ler delle gang di Tram, il pentito 
che ha indicato il nome di De Man
nis, è a sua volta indagato dalla 
DdadiBan «Ecco perché - è il giù-
dizto-dt-Pranco Cocc 

questi lavorava alla procura di Tra
rli 11 magistrato barese, inoltre, è 
da tempo sotto osservazione da 
parte della stessa Direzione nazio
nale antimafia, che nella città pu
gliese ha inviato due magistrati il 
procuratore aggiunto Alberto Mari
tati e il sostituto Corrado Lembo 
Negli uffici di Palazzo dei Mare
scialli, infine, sono arrivate nume
rose relazioni nelle quali si raccon
ta delle inchieste su alcune dichia
razioni di Annacondia svolte per
sonalmente da De Mannis Ma le 
accuse più pesanti contro il magi
strato riguardano i suoi rapporti 
con le Cliniche Riunite e la società 
di servizi Geosemce, un comples
so samtano privato finito nel miri
no della magistratura per i rapporti 
con la cnminalità organizzata Un 
dossier pesante che aveva indotto 
il Csm a chiedere il trasfenmento 
del magistrato per incompatibilità 
ambientale, ma il 20 gennaio scor
so, a sorpresa, l'assemblea plena
ria dell'organo di autogoverno dei 
giudici voto contro la proposta • 

La decisione di Palazzo dei Ma
rescialli è arrivata dopo il polemico 
(«ricattatorio», prefersice dire il 
parlamentare progressista Antonio 
Bargone) annuncio di De Mannis 
di-dimettersi-dalikwdme-giudrzia-r>. -—•r-rjj._^—"-rrrrjrru, ai-aimenefsi-aaii-oraine-giuaizia-

reione a n t i m i ad Z n a g ^ i t o d e K S , m * • * * * > l u n « » * « * > 
che s a * costretto ad astenersi in ' d u r a m f una «S**™» ««ipa -
tutteleinchiestepiùimportantisul- lascio la magistratura perché sono 
lacnminalità organizzata» ^ a , ° *• O H " » <-°n d « n f » • 

Quattordic. voti, quelli di Mag- ***»* a n c h e c o n t r o ' ' I*1™0 *"" 
stratura indipendente, d. parte d. ™«>ndia, «legittimato» a lanciare 
Urucost, dei «laici» De ed ex Psi, 
con l'aggiunta del radicale Melimi 
(vicino a Forza Italia), hanno sal
vato De Mannis Contro la propo
sta della terza commissione, ap
poggiata da parte di Unicost, Magi
stratura democratica, Verdi e laici 
Pds, anche il vicepresidente del 
Csm Giovanni Galloni Un voto si
gnificativo che avrebbe spostato 
l'ago della bilancia a favore del 
magistrato barese anche in caso di 
pantà. «Un capolavoro di ipocrisia 
- è il caustico commento del con
sigliere Verde Alfonso Amatucci -
reso possibile da una regia perfet
ta Ma il problema resta'-tutto inte
ro un pentito che ha mosso delle 
accuse ad un procuratore è inda
gato in altari processi dall'ufficio di
retto dallo stesso procuratore» 

Salvatore «Turi» Annacondia ha 
nfento di aver ricevuto informazio-

accuse «per sporchi interessi» , e 
contro «chi persegue interessi di 
parte ed è frustrato da sconfitte po
litiche» Lascerà la magistratura do
po l'assoluzione del Consiglio su
penore' A Palazzo dei Marescialli 
si nutrono molti dubbi. «Un voto 

: sconcertante - dice Bargone - che 
può essere spiegato solo con ra
gioni politiche È una decisione 
strumentalmente, tesa a delegitti
mare i pentiti in un momento in 
cui, per iniziativa della nuova mag
gioranza di governo, si è aperta nel 
Paese una discussione sull'uso dei 
collaboraton nella lotta alla crimi
nalità organizzata e sulla necessità 
di nvedere la legge. Il tutto è anco
ra più inquietante se si pensa che 
la decisione del Csm viene dopo 
una conferenza stampa di De Man
nis dai toni e dai contenuti minac
ciosi» , 

••}*W*v «*:j*--j'^'««*y*-
l'Unità pagina L 9 

Attentati 
in Sicilia 
Interrogazioni 
dei progressisti 
• ROMA 1 gruppi del Senato 
che si nehiamano ai Progressisti 
hanno ieri presentato al Presi
dente del Consiglio un'interroga
zione (firmatan Massimo Bruta, 
Cesare Salvi Ersilia Salvato Edo 
Ronchi Michele Sellitti e Ubero 
Gualtien) su II attentato che ha 
distrutto a Piana degli Albanesi 
la casa del secretano della Sezio
ne del Pds, Vincenzo Palermo 
Ad inizio di seduta Brutti ha chie
sto che il governo venisse imme
diatamente a rispondere ali in
terrogazione in particolare quali 
iniziative intenda assumere per 
rafforzare 1 azione antimafia, per 
tutelare le amministrazioni de
mocratiche e [incolumità degli 
uomini più esposti come inten
da il governo garantire che sia 
confermata la doverosa seventà 
di trattamento ai boss mafiosi de
tenuti e per garantire lo sviluppo 
delle attività investigative antima
fia la lotta contro il riciclaggio, 
1 efficace e tempestiva azione de
gli uffici giudiziari requirenti e 
giudicanti la corretta applicazio
ne delle norme vigenti sui colla
boraton di giustizia •, 

Un'interrogazione sugli atten
tati siciliani è stata presentata an
che alla Camera dai deputati 
progressisti _, „ 

Il ministro degli Interni Roberto MaronI attorniato dal giornalisti, durante la sua visita a Plana degli Albanesi Ansa 

Maroni nel cuore di Cosa Nostra 
«Lotterò con voi sindaci contro la mafia» 
Si prospettava una visita molto difficile per il mini
stro dell'Interno Maroni, a Piana degli Albanesi, 
nella1 zona1 falcidiata dagli agguati mafiosLInvece; 
è riuscito a parlare e a farsi sentire.' E ha saputo 
ascoltare sindaci e amministratori Pds. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

• PIANA DEGÙ ALBANESI intanto, 
é venuto. E non era scontato Poi 
tornerà lunedi, per l'anniversano 
della strage di Capaci, e questo 
non era previsto Ha parlato poco 
e chiaramente, ha ascoltato molto -
e non ha dato l'impressione di 
bluffare Cosa farà'Lo vedremo in 
seguito Dovrà fare tantissimo, que
sto è fuon discussione Non potrà 
cannarsela con buone intenzioni, 
questo è sin troppo ovvio. Comun
que, al di là di tutto, Maroni è nu-
scito subito a stabilire un feeling, 
una buona sintonia con i sindaci 
Pds e gli amministraton progressi
sti Smentite dunque le previsioni 
della vigilia, che volevano un in
contro segnato da frizioni e incom
prensioni Si è venficato l'opposto, 
e questo capovolgimento di scena 
stupisce un pò tutti . -. 

Pomenggio di grandi sorprese, 
quello di len Ci sono stati gli ap

plausi e le strette di mano gli im
pegni vicendevoli - da una parte e 
dall altra - di lealtà Maroni, il mini
stro dell'Interno che giunge in eli
cottero al campo sportivo di Piana 
degli Albanesi, mentre un brutto 
nuvolone nero nasconde mezza 
montagna, piove e tira vento, sa di 
essere venuto in un altro mondo „ 

La priorità numero uno 
E dice «Sono venuto anche per 

far capire che nell' agenda del mi
nistro dell'Interno questa è la pno-
ntà numero uno e viene addinttura 
pnma dell esistenza stessa del go
verno 11 fatto che oggi ci sia al Se
nato un passaggio cruciale della vi
ta del governo, la votazione della 
fiducia che può determinare la na
scita o meno del governo, mi aveva 
fatto pensare che era opportuno 
che nmanessi là, che cercassi di 
trovare qualche voto che mancava 

Invece, ho preìento venire per di
mostrare che questa è la pnon-
tà » 

Parte il pnmo applauso nell' au
la consiliare Alla sinistra di Maro
ni, il capo della polizia Parisi, Fede-
nci comandante generale dell' Ar
ma dei carabinien, De Gennaro, ' 
capo della Dia, Rossi capo della 
Cnminalpol il questore Gianni, il 
prefetto Musio Di fronte a loro, in 
un semicerchio di poltrone, venti 
sindaci di altrettanti paesi colpiti -
Ci sono Vincenzo Palermo e Vito 
dulia che hanno avuto le case di-
strutte Fra i due schieramenti, * 
un'altra fila Caselli, procuratore 
capo di Palermo e Palmen, procu
ratore generale Si legge un im
menso interrogativo stampato sulle 
facce di tutti, quelli che hanno la 
divisa e quelii che hanno la fascia 
di sindaco, quelli che sono sempli- •< 
ci cunosi e quelli che fanno parte ' 
dei codazzi delle scorte cosa dirà 
mai il ministro leghista7 Come si ' 
sentirà il dingente di un movimen
to ultranordista che ha teorizzato, 
per mesi e mesi, che la Sicilia con • 
l'Italia ha molto poco a che vedere, i 
ora che si trova al centro di un im
buto7 Sin dove potrà spingere il 
suo acceleratore visto che ì suoi m-
terlocuton - le vittime degli attentati 
- si identificano con quelle forze 
politiche che faranno opposizione 

i al suo governo7 Che la situazione 
sia ingarbugliata e presenti aspetti 
paradossali non lo si può nascon

dere Che per Maroni la visita nel 
cuore della Sicilia contadina sia 
stata una specie di doccia scozze
se si é intuito C'è un momento,»!,' 
cui nmane imbambolato^ quando ' 
Giuseppe Carbone, consigliere co
munale,di Piana degli Albanesi gli 
spiega «Vede, signor ministro, da 
queste parti basta un'occhiata stor
ta per trasmettere un ordine che 
verrà immediatamente eseguito, lo 
Stato, per vedere eseguiti i suoi or
dini, ha bisogno di mesi e mesi » 

La sfida allo stato! 
, Maroni sceglie di giocare la carta 
dell' umilità II governo farà la lotta 
alla mafia con la «collaborazione 
di tutti quelli che la lotta la fanno . 
davvero, non a parole, come la sto 
facendo io Mi rendo conto non * 
sono un esperto di mafia. E per 
mia fortuna vivo in un'area del « 
paese dove la mafia è presente ma 
non in modo cosi ossessivo e viru
lento come qua Propno per questi 
motivi intendo svolgere un azione 
di sollecitazione • assicurando la 
piena disponibilità del ministero 
dell Interno a quelle persone che -. 
sono in pnma linea, sanno cosa fa
re e hanno proposte da fare Parlo 
non solo da ministro, ma anche da 
vicepresidente del consiglio, e in 
questo caso rappresento il presi
dente del consiglio con cui ho par
lato, e che mi ha pregato di portar-, 
vi il suo saluto Intendo naffermare 
oggi, con questa visita - che mi ren

do conto è solo un gesto simbolico 
- che noi vogliamo rendere la lotta 
alla mafia il più efficace possibile» 

Par,lanq tutt,i (.sindaci Parla Ma-U 
na Mamscalco^stndaco d,',San Cufiv,, 
seppe Jato per dire che non è con 
contravvenzioni alle auto in divieto 
di sosta che si fa la lotta alla mafia. 
Parla Antonio Di Lorenzo, sindaco 
di Piana, per spiegare che la sfida è 
a «tutto lo Stato». Vincenzo Di Giro- -
lamo, sindaco di Altoforno guarda 
Maroni e scherzando gli dice «La 
sua visita ha del supersonico» Ma
roni non nesce a trattenere un sor-
nso Durissima la requisitona di tut
ti contro una regione siciliana che 
fa di tutto per complicare la vita di 
questi comuni Grandi applausi 
per Caselli che interviene dando 
atto a Maroni della «sua sensibili
tà» Si sta facendo buio L'elicottero 
ha già ì moton accesi Maroni, qua
si schiacciato dalla calca di giorna
listi, fotoreporter, uomini di scorta. -
non può sottrarsi al nio del canno
lo I cannoli di Piana sono una spe
cialità. La ncotta è freschissima. 11 
ministro mangia il suo cannolo 
Per i giornalisti ci sarà tempo for
se un altra volta Ma chi 1 avrebbe -
mai detto che la pnma visita di un * 
ministro degli interni leghista si sa
rebbe svolta in terra di Sicilia, per ' 
parlare di mafia, per dire quanto lo 
stato sarà vicino ai siciliani, e che si 
sarebbe conclusa gustando un 
cannolo7 • 

Un pentito sequestrato dalle cosche per accusare i magistrati 

«Qui lupo solitario»: una radio privata 
diffondeva notizie per la 'ndrangheta 

DAL NOSTHQ INVIATO 
ALDO VARANO 

•a REGGIO CALABRIA. «Lupo soli-
tano uscirà dall'isolamento doma
ni sera grazie a Goccia di veleno» ,. 
«Occhi di gatto vuole sapere 11 nu
mero telefonico di Mistero a cui in- „ 
tanto dedica la canzone "innocen
te"» «"Latitante" viene dedicata da 
Volpone che aspetta, solito posto 
solito orano, Orchidea setvag- > 

già"» Era il programma folk, can
zoni e poesie dialettali, il pezzo for
te di Radio Calabna Centro, una 
struttura logistica della 'ndranghe
ta al servizio dei latitanti Amon, ra
pidi spostamenti, avvisi urgenti 
Tutto passava da 11 Mistero, Volpo
ne, Lupacchiotto potevano andare 
in diretta quando volevano, anche, 
se necessano, interrompendo la 
normale programmazione Via 
etere, apparentemente alla luce 
del sole, correvano gli accorati ap
pelli contro la solitudine La stessa 
sera la ragazza dagli occhi verdi o 

azzurri, Jennifer o usa, si arrampi
cavano con la macchina in monta
gna fin quando venivano scortate 
fino ai covi dei latitanti Ma Radio 
Calabna Centro e Radio Studio 90 
servivano anche per altre meno ro
mantiche necessità, dalla latitanza 
arrivavano informazioni ai compli
ci su contrattempi, difficoltà, obiet
tivi Nel supercarcere di Palmi, ì 
boss dei Santaiti e dei Bellocco, 
ascoltando canzoni strappalacn-
me come "innocente" e "latitante" 
sapevano in diretta Accanto alla 
radio, i telefonini clonati Era gra
zie a loro che i boss tenevano i 
contatti e si facevano chiamare da 
ragazze e compan a spese di ditte 
e utenti inconsapevoli E c'erano 
perfino ì codici necessan per mo
dificare i numen «bruciati» È l'ulti
ma sconcertante pagina dell'ope
razione Ponente, 1 inchiesta del 

giudice Fulvio Rizzo sui clan San-
taiti di Seminata e Bellocco di Ro-
samo, cosche potenti e sanguina
ne incastrate dalla «cantata» di un 
pentito II Gip Alberto Cisterna len 
ha aggiunto altn 27 arresti ai quasi 
cento delle scorse settimane «Fa-v 

miglie» che oltre a commerciare 
droga e armi in giro per mezza Ita
lia, si preoccuparono di deligitti-
mare i pentiti e inguaiare i magi
strati È l'aspetto più inquietante 
della vicenda Pietro Gioffrè si pen
te e collabora nempendo verbali 
con ì sostituti della procura di Reg
gio Fulvio Rizzo e Vincenzo Pedo
ne e con il sostituto della procura 
nazionale antimafia Vincenzo Ma-
cri Quando, nmesso in libertà sta 
per raggiungere il Nord, Gioffrè vie
ne sequestrato e impngionato da 
due «soldati» del clan L'uomo è 
costretto a ncopiare un memonale 
in cui giura che Pedone, Macrl e 
Rizzo gli hanno fatto firmare fogli 
del verbale in bianco per riempirli , 

a piacere e che ì tre magistrati gli 
hanno chiesto di accusare altn giu
dici di gravissimi reati (aggiusta
mento processi, corruzione) Nei 
giorni successivi un giornalista di 
Visto, Massimo Laganà, contattato 
con un telefonino clonato intervi
sta Gioffrè che npe'e tutto Ma Giof
frè, di nuovo arrestato vuota anco
ra una volta il sacco Racconta che 
i boss avevano copia dei segretissi
mi verbali degli interrogaton da lui 
sostenuti Spiega di aver rilasciato 
1 intervista mentre, nella stanza ac
canto tenevano una pistola punta
ta contro la testa della figlia E fa di 
più guida gli agenti alla scoperta 
dei covi in cui è stato tenuto 1! suo 
racconto, dopo le venfiche nsulta 
assolutamente vero Chi ha chiesto 
ai boss di tentare di infangare la 
correttezza dei tre magistrati facen
doli appanre come manipolaton 
del pentito e, per di più, interessati 
a utilizzarlo contro altn giudici da 
far passare come vittime7 

L'inchiesta parte da un processo istruito a Palermo 

La «Calcestruzzi» di Ravenna 
in società con i mafiosi? 

RUOOKRO FARKAS 

m PALERMO Trapela ben poco 
dal palazzo di Giustizia ma I in
chiesta è grossa e può portare lon
tano, può arrivare fino a Milano La 
procura sta indagando sui rapporti 
esistenti tra l'imprenditore Antoni
no Buscemi e la società per azioni 
«Calcestruzzi» amministrata da Lo
renzo Panzavolta, del gruppo Fer-
ruzzi di Ravenna Secondo la pro
cura, il costruttore palermitano, 
presunto mafioso, sarebbe in so
cietà con la «Calcestruzzi» di Ra
venna, nella gestione di un'impre
sa anch essa denominata «Calce
struzzi» che si occupa di matenali » 
per I edilizia Antonio Buscemir 

propno ien è stato nnviato a giudi- * 
zio per associazione mafiosa insie
me a Totò Rima Bernardo, Ema
nuele e Giovanni Brusca ed altn sei 
imputati, in chiusura del pnmo 
troncone dell'inchiesta sulla tan
gentopoli siciliana Un fratello di 
Buscemi, Salvatore, è indicato dai 

pentiti come il capomandamento 
di Passo di Rigano 

Agli atti dell'inchiesta i magistra
ti hanno inserto una dichiarazione 
di Leonardo Messina, collaborato
re di giustizia di San Cataldo che 
ha dichiarato «di aver appreso da, 
Salvatore Ferraro "ambasciatore" 
del boss nisseno Giuseppe Mado-
nia, che Salvatore Rima era il mag
gior interessato della "Calcestruzzi 
spa" che agisce in campo naziona
le» Secondo i pm Messina si nfen-
va alla società palermitana 

Di Antonino Buscemi non è la 
pnma volta che si parla. Salvatore 
Cancemi ha già raccontato ai sosu-
tuti palermitani dei presunti rap
porti tra 1 eurodeputato de Salvo Li
ma e Buscemi Secondo il pentito il 
costruttore si avvaleva dell'uomo 
politico assassinato nel marzo 
1992 per i suoi affan Anche la so
cietà «Calcestruzzi» amministrata 
da Lorenzo Panzavolta è nota a Pa

lermo Agli inizi degli anni Ottanta 
la montagna che domina la borga
ta di Partanna-Mondello venne 
adocchiata per una grandiosa spe
culazione edilizia La «Sicilcalce» ' 
una società amministrata da Rosa 
Greco la sorella di Michele, boss di 
Ciaculli detto «il papa» ottenne le 
licenze per costruire trecentotredi-
ci villette in pieno «verde agncolo» 
Il sindaco. Salvatore Mantione fir
mò le concessioni in una notte le 
case invece di essere al servizio 
dell'agricoltura erano ville per nc-

' chi II sostituto procuratore Alberto 
Di Pisa indagò a fondo Ma le licen
ze erano valide A quel punto alla 
«Sicilcalce» subentrò propno la 
«Calcestruzzi» dei Ferruzzi che po
co a poco, senza dare nell occhio 
ha terminato la cementificazione j 
di Pizzo Sella oggi montagna dei -

• vip palermitani Anche sulla «Cal
cestruzzi» Di Pisa cominciò un in
chiesta Quando le Fiamme gialle 
gli consegnarono il pnmo rappor
to I inchiesta gli venne tolta 
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